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nulla venga stampato che sia contrario alla fede ortodossa, empio 
o scandaloso. E poiché non basterebbe provvedere alle stampe 
future ove non si sopprimessero gli scritti erronei, empii e scan­
dalosi già stampati, così noi in virtù della nostra autorità ordi­
niamo ai medesimi arcivescovi, vicarii ed ufficiali, ciascuno nella 
sua provincia, di ammonire e d’intimare a  tutti e singoli gli stam­
patori e ad altre persone di qualsiasi dignità, stato, grado o condi­
zione esse ¡siano, di approntare entro un termine da stabilirsi) da 
essi, cataloghi di tutti i libri stampati e di consegnare senza ri­
serva e inganno quei Mbri e trattati già impressi, nei quali i detti 
arcivescovi, vicarii o ufficiali giudichino o dichiarino contenersi 
qualche cosa di contrario alla Chiesa cattolica, empio, scandaloso 
o male sonans, e tutto ciò parimenti sotto pena di scomunica latae 
O'tentiae e di una multa pecuniaria da stabilirsi, come è stato 
detto sopra » .1

In Italia Alessandro VI procedette con rigore specie contro le 
tendenze ereticali che erano in Lombardia.2 II 31 gennaio 1500 
vennero stabiliti e raccomandati al vescovo di Olmlitz due inqui­
sitori contro i Piccardi e i Valdesi che vivevano scostumatamente 
e che erano assai numerosi nella Boemia e nella Moravia.3 Fin dal 
1-193 il papa erasi occupato seriamente pel ravvedimento degli 
Utraquisti della Boemia, quantunque le pratiche per l’unione 
fallissero completamente.4 Quando più tardi nell’anno 1499 
alcuni Utraquisti moderati mostrarono qualche inclinazione a 
riconciliarsi colla Chiesa, il papa fece esaminare la cosa in con­
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i grande ardire in Vicenza la  Curia romana e minacciarono scisma e « ri- 
 ̂ « », dei quali egli raccomanda la punizione almeno a mezzo dei loro su- 
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